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La Smart City: la città intelligen-
te che integra reti di trasporto
urbane innovative, tecnologie
digitali, Wi-Fi nelle aree pubbli-
che, infrastrutture moderne,
contatori elettrici avanzati, con-
nettività domestica, servizi e in-
frastrutture per abitanti e impre-
se. La Città intelligente offre il
miglior servizio di trasporto pub-
blico e un buon sistema di illumi-
nazione.
Queste sono le caratteristiche
che ha sia la migliore Smart City
al mondo (Singapore) e che in
parte ha anche Pisa: - l’avan-
guardia della salute digitale - la
gestione del traffico all’insegna
delle comunicazioni -la finanza
intelligente, cioè il modo in cui
l’intelligenza artificiale può in-
trecciarsi con banche e assicu-
razioni «A scuola di robotica
con i docenti».
Gli obbiettivi di una città intelli-

gente, quindi sono la tutela
dell’ambiente, la mobilità, i ser-
vizi sociali e culturali, la sicurez-
za delle persone, del territorio e
la consapevolezza identitaria.
La popolazione che vive in una
smart city. La qualità della vita
di una persona in una Smart Ci-
ty migliora del 30%, una caratte-
ristica molto importante della

smart city è che essa è una co-
munità che impara ad apprende-
re, adattarsi e innovare con par-
ticolare attenzione all’inclusio-
ne sociale e alla partecipazione
dei cittadini per molte attività
come per esempio la pianifica-
zione territoriale.
La smart city ha tanti vantaggi,
come ad esempio la diminuzio-

ne dell’inquinamento, il recupe-
ro della vita ambientale, il rispar-
mio energetico, la sicurezza
pubblica e la pulizia più efficien-
te. Ma ci sono anche degli svan-
taggi, come la diminuzione del-
la propria privacy poiché si è
continuamente controllati. Pisa,
infatti sta acquistando delle ca-
ratteristiche di una città intelli-
gente come il Bike Sharing.
Il Bike Sharing è un servizio di
mobilità alternativa e sostenibi-
le. Le pubbliche amministrazio-
ni mettono a disposizione dei lo-
ro cittadini delle biciclette o dei
monopattini da usare come
mezzo di trasporto. Si può ren-
dere una città smart investendo
nelle infrastrutture capaci di ri-
durre le emissioni, i rifiuti ed il
consumo d’acqua, nonché inve-
stendo nella costruzione di co-
munità ad alta densità.
Le metropoli dovrebbero esse-
re composte da quartieri che
svolgono varie funzioni in cui le
imprese locali potranno cresce-
re e le relazioni sociali potranno
stringersi.
Oltre a Pisa ci sono anche altre
smart city in Toscana come per
esempio Firenze.

Il nostro progetto

Dal macro al micro: la nostra idea di casa del futuro
Orti e boschi pensili e grandi finestre per la luce

pannelli solari per ottenere
energia pulita e botti filtranti
per raccogliere e depurare
l’acqua piovana per l’igiene

Niccolò Bagnoli è il responsabi-
le della comunicazione per l’Uffi-
cio della Confederazione Italia-
na Servizi Pubblici Economici
Locali (Cispel) della Regione To-
scana. Lo abbiamo intervistato
su Pisa e la sostenibilità.
La sua idea di Smart City?
«Il concetto alla base della
smart city è rendere migliore la
vita di tutti i cittadini, rispettan-

do l’ambiente e valutando an-
che il risparmio economico».
Sono attivi progetti di sosteni-
bilità a Pisa?
«Tanti. Tutte le aziende parteci-
pate dal Comune di Pisa vanno
verso la sostenibilità; ci sono i
contatori che rilevano le perdite
d’acqua per Acque Spa e i sen-
sori per utilizzare al massimo
l’energia di Toscana Energia»-
Secondo lei qual è il mezzo più
sostenibile?
«Sicuramente i piedi, poi anche
la bici, i monopattini elettrici e i
mezzi pubblici».
Noi giovani cosa dovremmo fa-
re per contribuire all’evoluzio-
ne della nostra città?
«Voi giovani cittadini dovete
avere fiducia nel futuro e aiuta-
re i più anziani ad acquisire buo-
ne abitudini».
Pisa è una smart city?
«Pisa nell’ iCity Rate ‘22 risulta
la terza città in Toscana per so-
stenibilità, quindi si può consi-
derare un modello virtuoso».

La città smart nella visione dei ragazzi

Dal macro al micro. Un elemen-
to fondante della smart city. Nel-
la città del futuro, la smart city
ecologica ed ecosostenibile, ci
siamo chiesti come dovrebbe
essere la casa sostenibile. Quel-
la che abbiamo immaginato è
una casa che non solo rispetti
l’ambiente ma anzi contribuisca
a ridurre l’impatto delle nostre
abitudini sull’ambiente. Secon-
do noi una casa smart dovrebbe

avere sul tetto pannelli solari
per ottenere energia pulita e del-
le botti filtranti per raccogliere
e depurare l’acqua piovana da
usare per l’igiene personale e
domestica. Inoltre sarebbe im-
portante che si pensassero de-
gli spazi, anche nei condomini,
per orti pensili e boschi pensili
al fine di migliorare la qualità
dell’aria e avere la possibilità di
coltivare degli alimenti evitan-
do, per consumarli, trasporti e
imballaggi.
Infine abbiamo pensato che
progettare delle finestre più am-
pie permetterebbe di ridurre
l’uso di energia elettrica per illu-

minare gli ambienti. È fonda-
mentale occuparsi anche delle
piccole migliorie che ciascuno
può apportare al proprio am-
biente contribuendo alla transi-
zione ecologica. Piccoli passi
che tutti dobbiamo impegnarci
a fare per un futuro migliore.

Intervista a Niccolò Bagnoli

«Migliorare
la vita
dei cittadini»

Il responsabile
della comunicazione
per il Cispel della Toscana
«Voi aiutate gli anziani»

Pisa sempre più una smart city
Le città esistono da millenni: si sono evolute fino a diventare realtà che gestiscono risorse in modo intelligente
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del futuro
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studenti
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IL BIKE SHARING

E’ un servizio
di mobilità sostenibile
Importante investire
nelle infrastrutture


